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Griglie di misurazione per le simulazioni d’esame

Colloquio Orale
In merito al colloquio orale si è cercato di applicare il modello RIZA (Risorse-Interpretazione-aZione-Autoregolazione) frequentemente utilizzato per la valutazione delle competenze. 
Inoltre si è cercato di rendere compatta la griglia affinché rispondesse al principio olistico promosso dalle riforme degli esami di Stato. Ci si riferisce qui ovviamente all’ultimo intervento normativo (D.Lgs. 62 del 2017) ma anche alla prima seria riforma degli esami di stato alla fine del secolo scorso (L. n. 425 del 1997).
La finalità che accomuna tali interventi normativi era, infatti, già allora ben esplicitata: “l'analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato in relazione agli obiettivi generali e specifici propri di ciascun indirizzo di studi; essi si sostengono al termine del corso di studi della scuola secondaria superiore e, per gli istituti professionali e per gli istituti d'arte, al termine dei corsi integrativi."
Va altresì sottolineato che ci si è primariamente concentrati nella definizione di una descrizione del livello accettabile e avanzato di competenza individuando delle descrizioni di prestazione e solo successivamente si è attribuito un punteggio alle descrizioni. Ciò al fine di evitare che la misurazione avvenisse prendendo spunto da numeri o livelli, percorso questo che potrebbe essere fuorviante in una corretta procedura docimologica di valutazione di competenze.

Di seguito le griglie

Griglia Colloquio
	Punteggi
	Le conoscenze mobilitate
(R)

	Le strutture interpretative utilizzate nel colloquio
(I)
	Le strutture di azione utilizzate nel colloquio
(Z)
	Le modalità di autoregolazione utilizzate nel colloquio
(A)

	1-7
	Nel colloquio il candidato utilizza conoscenze non congrue o non coerenti. I processi cognitivi sono frequentemente contorti o incoerenti. 
	Il candidato non individua le tesi principali o appare sempre incoerente nell’argomentazione.
	Non descrive il tema, caso, problema sottoposto. Non individua alcun punto di vista e non cita esempi di supporto.
Non classifica i contenuti proposti. Organizza l’esposizione in modo sempre contorto.
Non progetta soluzioni ai problemi sottoposti. Non spiega i modelli o grafici proposti dalla commissione. Utilizza un lessico povero e ripetitivo, frequenti sono le espressioni linguistiche non corrette per morfologia o sintassi. La comunicazione risulta all’interlocutore/valutatore pertanto faticosa.
	Non argomenta le proprie riflessioni.
Non riconosce gli errori dei propri elaborati.
In caso di svolgimento del colloquio non in presenza ma con strumenti di comunicazione online: lo studente utilizza lo strumento tecnologico anche nella sua più semplice versione di partecipazione ad una videochiamata con difficoltà e non dimostra volontà di affrontare il problema. Oppure fa uso della tecnologia in modo non trasparente.

	8-11
	Nel colloquio il candidato fa ricorso a poche conoscenze correlate ai temi proposti. Esse sono di natura unicamente fattuale.
I processi cognitivi sono contorti o incoerenti.
Sostiene il colloquio interagendo con i commissari solo con la loro guida. 
	Il candidato non individua le tesi principali e non le distingue da quelle di supporto.
Nella selezione dei contenuti appare incoerente.
	Descrive il tema, caso, problema sottoposto in modo incompleto. Non spiega i punti di vista e non cita esempi di supporto.
Non classifica i contenuti utilizzati. Organizza l’esposizione in modo prevalentemente contorto.
Non progetta soluzioni ai problemi sottoposti. Spiega i modelli o grafici proposti dalla commissione in pochissimi punti. Fa ricorso ad un lessico semplice e ripetitivo ma pertinente. Vi sono diversi errori nella composizione morfologica e sintattica dell’eloquio.
	Non argomenta le proprie riflessioni.
Riconosce gli errori dei propri elaborati in misura limitata anche se guidato.
In caso di svolgimento del colloquio non in presenza ma con strumenti di comunicazione online: lo studente utilizza lo strumento tecnologico con difficoltà e dimostra volontà di affrontare il problema ma è evidente la non familiarità. 

	12-13
	Nel colloquio il candidato fa ricorso a essenziali conoscenze correlate ai temi proposti. Esse sono di natura prevalentemente fattuale o concettuale o procedurale.
I processi cognitivi sono lineari.
Sostiene il colloquio interagendo con i commissari in modo guidato. 
	Il candidato individua le tesi principali e, guidato dalla commissione, le distingue da quelle di supporto.
Nella selezione dei contenuti appare prevalentemente coerente.
	Descrive il tema, caso, problema sottoposto e lo analizza in modo essenziale. Spiega alcuni punti di vista e cita pochi esempi di supporto.
Classifica i contenuti utilizzati in modo quasi sempre convincente.
Organizza l’esposizione in modo lineare e semplice.
Progetta soluzioni ai problemi sottoposti solo se guidato. Spiega modelli o grafici proposti dalla commissione.
Utilizza un lessico semplice ma pertinente. Alcune espressioni linguistiche non risultano correttamente costruite ma ciò non è di ostacolo alla comunicazione.
	Argomenta le proprie riflessioni in modo semplice.
Corregge gli errori che la commissione gli sottopone presenti nel proprio elaborato ma non li individua autonomamente.
In caso di svolgimento del colloquio non in presenza ma con strumenti di comunicazione online: lo studente utilizza lo strumento tecnologico in modo semplice incontrando di tanto in tanto difficoltà ma dimostra volontà di affrontare il problema riuscendo nell’intento.

	14-16
	Nel colloquio il candidato fa ricorso a numerose conoscenze la maggior parte delle quali correlate ai temi proposti. Esse sono di natura sia fattuale, sia concettuale, sia procedurale.
I processi cognitivi sono lineari.
Sostiene quasi sempre il colloquio interagendo con i commissari in modo equilibrato. 
	Il candidato individua quasi sempre le tesi principali distinguendole da quelle di supporto.
Seleziona, tra i contenuti esplicitati, quelli che sono più coerenti con la trattazione da svolgere.
	Descrive il tema, caso, problema sottoposto e lo analizza. Spiega le eventuali posizioni correlate ai diversi punti di vista trovando esempi di supporto.
Classifica e confronta i contenuti utilizzati in modo quasi sempre convincente.
Organizza l’esposizione in modo chiaro.
Progetta soluzioni convincenti ai problemi sottoposti pianificando le sequenze di azione, i processi e le strategie da utilizzare per risolvere il caso, modellizzando o rappresentando graficamente la soluzione. Il lessico utilizzato appare articolato, vario e pertinente. Le espressioni linguistiche sono costruite in modo corretto sia morfologicamente sia sintatticamente.
	Valuta soluzioni alternative proposte dai commissari ai casi proposti.
Argomenta le proprie riflessioni in modo dettagliato e quasi sempre convincente.
Trova e corregge autonomamente gli errori nel proprio elaborato.
In caso di svolgimento del colloquio non in presenza ma con strumenti di comunicazione online: lo studente utilizza lo strumento tecnologico in modo sicuro incontrando sporadiche difficoltà e dimostrando capacità di affrontare il problema riuscendo nell’intento.

	17-20
	Nel colloquio il candidato fa ricorso a moltissime conoscenze correlabili ai temi proposti rappresentandole sinteticamente. Esse sono di natura sia fattuale, sia concettuale, sia procedurale, sia metacognitive.
I processi cognitivi sono articolati e complessi e il candidato rappresenta i propri processi mentali evidenziando metacognizione.
Sostiene il colloquio interagendo con i commissari in modo equilibrato. 
	Il candidato individua le tesi principali e le distingue da quelle di supporto in modo chiaro.
Seleziona e gerarchizza, tra i contenuti esplicitati, quelli che sono più coerenti con la trattazione da svolgere.
	Descrive esaustivamente il tema, caso, problema sottoposto spiegandone i dettagli e lo analizza accuratamente attribuendo e spiegando le eventuali posizioni correlate ai diversi punti di vista e trovando esempi di supporto.
Classifica e confronta i contenuti utilizzati in modo convincente.
Organizza l’esposizione in modo chiaro.
Progetta soluzioni convincenti ai problemi sottoposti pianificando le sequenze di azione, i processi e le strategie da utilizzare per risolvere il caso, modellizzando o rappresentando graficamente la soluzione.
Utilizza in modo consapevole un lessico ricco, articolato e sempre pertinente. L’eloquio è strutturato in forme paratattiche e ipotattiche in modo tale da rendere l’articolazione del pensiero più precisa.
	Individua soluzioni alternative ai casi proposti valutandone gli esiti.
Argomenta, motivandone la scelta, le proprie riflessioni in modo dettagliato e convincente.
Trova e corregge autonomamente gli errori nel proprio elaborato.
In caso di svolgimento del colloquio non in presenza ma con strumenti di comunicazione online: lo studente utilizza lo strumento tecnologico in modo sicuro e facendo ricorso a più strumenti gestendo con autonomamente le eventuali difficoltà e dimostrando capacità di affrontare il problema riuscendo nell’intento.
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